
 

               

 

 

 

 
 
  

 

COMUNICATO STAMPA 
 

L’OFFICINA DELLE IDEE 
Mons. Antonio Staglianò presenta “ECCE HOMO” 

Le persone, l'idea di cultura e la «questione antropologica» in Papa Wojtyla 
 

 

Sarà ordinato vescovo di Noto (Siracusa) il 19 marzo prossimo nella cattedrale di Crotone, 
monsignor Antonio Staglianò del clero dell’arcidiocesi di Crotone-Santa Severina, 
l’undicesimo pastore netino nominato da Benedetto XVI il 22 gennaio scorso.  

Direttore dell'istituto Teologico Calabro in Catanzaro, insegna Teologia sistematica 
(Cristologia, Teologia trinitaria) e Teologia della pastorale, il professor Antonio Staglianò, 
non ha bisogno di presentazione perché è conosciuto in tutta Italia.  

L’alto prelato sarà ospite dell’Officina delle Idee, che in collaborazione con la Diocesi di 
Ivrea, ha organizzato la presentazione del suo ultimo libro ‘Ecce Homo’.  

Soddisfatto il sindaco di Rivarolo Fabrizio Bertot: “Esprimo la mia più profonda gratitudine 
al nostro Vescovo Monsignor Arrigo Miglio, per avermi fatto conoscere Monsignor 
Staglianò. Quando l’ho invitato a presentare il suo libro nella nostra stagione culturale, per 
aiutarci a riflettere insieme a lui sull’uomo, ha subito accettato, con quell’entusiasmo e con 
la modestia dei ‘grandi’.  

Ora che ha avuto questo nuovo incarico, nonostante i moltissimi impegni di questi mesi, 
ha voluto comunque tener fede a quell’impegno, preso così tanti mesi addietro. A nome 
mio personale, di tutta l’amministrazione e della cittadinanza, voglio ringraziarlo di cuore!” 

Ed è un vero invito alla riflessione quello che ci viene offerto da questa pubblicazione le 
cui linee vengono ben tratteggiate nella prefazioni di Stanislaw Grygiel: “Seguendo il 
pensiero di Wojtyla, l’autore compie una profonda contemplazione dell’umano. Come 
Wojtyla, egli vede l’umano alla luce dell’Ecce homo, cioè alla luce della persona di Cristo 
che si è “affaticato molto” e “stancato mortalmente” per ognuno di noi. La luce che emana 
dall’Ecce homo non ci permette di ridurre l’umano al solo umano. 

La verità dell’essere uomo, insegnata da Papa Wojtyla con “le parole e i fatti”, con la 
sapienza nata dall’esperienza vissuta nella preghiera, questa verità rivelatasi nella “difficile 
bellezza” che “si chiama Misericordia” (cfr. Fratello del nostro Dio, II), attrae l’uomo dal di 
dentro del suo essere. È proprio da questa esperienza cercata e trovata dentro l’uomo che 
K. Wojtyla inizia la sua riflessione sulla persona umana, creando la cosiddetta 
antropologia adeguata.  

La lezione di K. Wojtyla è da riascoltare per vincere le derive odierne dell’individualismo, 
del consumismo, del pragmatismo, dell’utilitarismo, vale a dire del pensiero proprio della 
ragione incurvata e ripiegata su se stessa. La ragione schiacciata dallo scientismo termina 
nel nichilismo, in cui l’uomo tecnicamente cerca consolazioni che sono solo tecniche. Tali 
consolazioni ci depauperano della nostra dignità. 
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L’umano è sempre oltre, precede l’uomo. Perciò egli, camminando verso di esso, deve 
saper aspettarlo. L’umano gli è promesso. Esso però, in un modo sorprendente si è 
avvicinato a lui. Risiede in Colui di cui Pilato disse: Ecce homo!” 

L’incontro, moderato dalla giornalista di Rai3 Alessandra Ferraro, si terrà il 27 febbraio 
2009 alle ore 21, presso la sala conferenze dell’Ex Vallesusa, in via Montenero 12 a 
Rivarolo Canavese. 

 

 

 

Antonio Staglianò 

Dottore in Teologia (Pontificia Università Gregoriana) e in Filosofia (Università della 
Calabria), è Direttore dell'istituto Teologico Calabro in Catanzaro, dove insegna Teologia 
sistematica (Cristologia, Teologia trinitaria) e Teologia della pastorale. Ha diretto per anni 
la Rivista di scienze teologiche «Vivarium». Dal 1989 al 1995 è stato membro del 
Consiglio nazionale dell'Associazione Teologica Italiana e dal 1994 al 2002 professore 
invitato nei corsi di specializzazione di Teologia fondamentale della Pontificia Università 
Gregoriana. Dal 1997 è Consulente dei Servizio nazionale della CEI per il progetto 
culturale. Unisce l'impegno per la ricerca scientifica con quello per l'animazione pastorale: 
è parroco in solidum di Le Castella e lavora nella sua Diocesi di Crotone - S. Severina 
come Direttore dell'Ufficio Scuola e dell'Ufficio Cultura. Ha pubblicato diverse monografie 
scientifiche: La Teologia secondo A. Rosmini (Morcelliana, Brescia 1988); La teologia che 
serve la Chiesa (SEI, Torino 1996); La mente umana alla prova di Dio (EDB, Bologna 
1996); Il mistero del Dio vivente (EDB, Bologna 1996); Vangelo e comunicazione (EDB, 
Bologna 2002); Pensare la fede (Città Nuova, Roma 2004); Su due ali. L'impegno per la 
ragione responsabilità della fede (Lateran University Press, Roma 2005). Ha scritto la 
Trinitaria in G. CANOBBIO - P. CODA (edd.), La Teologia del XX secolo. Un bilancio, 
Roma 2003. Le sue "sporadi" poetiche si prefiggono di tentare vie nuove, più simboliche, 
per comunicare un pensiero non negligente sui tanti temi/problemi centrali dell'esistenza 
umana, dentro l'illuminazione della fede. Le sue raccolte di poesie sono: Cercando Oltre 
(Napoli 1994); Viandante (Catanzaro 2000); Come un canto (Catanzaro 2002); Aletheia 
(Catanzaro 2003). È stato eletto Vescovo di Noto il 22 gennaio 2009. 

 

Alessandra Ferraro  
È giornalista RAI 3 professionista con qualifica d’inviato. Svolge la sua attività presso 
la sede Rai della Valle d'Aosta. E' laureata in Materie letterarie presso l'Università di 
Torino con un master in comunicazione alla Pontificia Università Lateranense di 
Roma.  
Assunta in Rai a tempo indeterminato il 14 /05 /2001, ha lavorato in diverse redazioni: 
TG1 redazione esteri (2004-2005); sede RAI di Campobasso (2004); Bruxelles 
presso l'agenzia Europa (TGR - RAI) 2003.  
Le precedenti esperienze professionali sono state per il quotidiano “Il Giorno” (1999), 
il settimanale Il Canavese (1999); il settimanale La Vallée Notizie (1997) ; l'emittente 
televisiva Rete Canavese ( 1997-99). Autrice del libro “Da Giovanni Paolo II a 
Benedetto XVI, la continuità tra Vaticano e Valle d’Aosta”, edito da Le Chateau, luglio 
2005, ha collaborato alla realizzazione della pubblicazione italo-polacca “Le 
montagne dei Papi”, edito da Micheleum, maggio 2007. 
Ha ricevuto nel marzo 2007 la targa d’argento “Premio nazionale Saint-Vincent di 
Giornalismo”, patrocinato dalla Presidenza della Repubblica Italiana.  
 

 


